
rasentata .1 
la versione restaurata dei film «Lawrence 

i d'Arabia». Ora il kolossal 
di David Lean dura oltre quattro ore 

ja tournée 
di Gino Paoli arriva a Roma. Un concerto 
bellissimo con due ospiti 
d'eccezione: Ricky Gianco e Manuel Serrat 

CULTURAeSPETTACOLI 

I «guerrieri » dell'Arbat . i 

t 
Le bande giovanili 

: e l'alcolismo: i problemi 
della società sovietica 

Uri trasformazione 
(letti da due sociologi 
'. di punta della perestrojka 
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m MOSCA. Quattro possibili 
varanti renano aperte per il 

, futuro dell'Uni' »La demo­
cratizzazione pili la riforma 
economica, e I Ipotesi cippo-
ila' autoritarismo e npnsuno 

- del «Ulama di comando am­
ministrativo. In mezzo stanno 
le due - soluzioni - interme­
die: democratwailone sen­
za riforma economica e, vi­
ceversa, riforma economica 
san» democnllsMuonci 
Chi parla e II noto sociologo 
laonld Gordon, ricercatore 
dell'istituto del Movimento 
operalo Intemaitonale del­
l'accademia delle Scienze 
dell'Uni Insieme ad Alla Na-
limava, anche lei sociologa, 

> entrambi candidati a essere 
, candidati a deputati, (ma 
ypol bocciati nella scandalosa 
, «tal lone del PresWIum del-
t l'Accademia) accetta di ri-

ipandne a una iene di do-
' rnande sulla attuazione della 
fetSAeslrOika in questo mo­
t-istinto torse tra i più diuull, -
wujlpjl ultimo quadriennio di tu-
-. miilluose trasformazioni poli-
i tlche Oordon e Nazlmova 
I avevano presentato un prò-
- tgramma elettorale piuttosto 
; originale, denominato del 
I «parlamento che lavora» 
: Unici ad aver sollevato il oro-
[ blema di una nuova, sostan-
[ zlale revisione della Cornili-
• alone con un Soviet Supre-
I mo permanente (non a mta-
I (Jone annuale), con un re-
; nlamento che contento ai 
! deputati di esercitare teak 
• niente I loro poten, anche 
1 quelli di opponitene», con 
f strutture di supporto Indtpen-
3 denti dal governo e ad 

Ì
esempio un sistema di ac­
cesso ai dati e la possibilità 

, di dotarsi di gruppi di consu-
• lenti di loro scelta Non sa-
! runno deputati, ma il loro 
Jt progetto dovrà comunque 
} essere alliontalo, «sto che la 
I Costituzione emendata nel 
ì novembre scorso non affron-

!
la quasi nessuno dei proble-
rr/f che I due ricercatori han-

lìTrir. ci 
_. CASTEL BERARDENCA Na-

aie l'associazione dei musici­
sti |azz. Qualcosa, nei rapporti 
fra jazz e istituzioni, potrebbe 
finalmente cambiare. La se­
greteria dell'Ami è curala dal-
PAssociazione Siena Jazz, 
punto di riferimento privilegia­
to per chiunque si rapporti se­
riamente a queste tormemu-
sleali. Del comitato promoto­
re, invece, fanno parte Euge­
nio Colombo, Furio Di Castri, 
Alessandro Di Puccio, Paolo 
Fresu, Maunzio Giammarco. 
Roberto Ottaviano, 'Cinzia 
Spala, Pietro Tornio, Tino 
Tracanna. SI affiancano ad es­
si, come garanti, Franco D'An­
drea e Brano Tommaso. For­
mulati I doverosi e sinceri au­
guri di buon lavoro, foccasio-
ne e senza dubbio preziosa, 
perché olire spunti per una ri­
flessione sul» slato istituzio­
nale del jazz eh ed ormai im­
prorogabile. 

I musicisti, evidentemente, 
si associano anche per tutela­
re meglio i propri interessi, 
che, nella situazione attuale, 
sono assai trascurati. Le ragio­
ni sono molle e complesse. 
Vediamone alcune. Le statisti­
che fomite dalla Cee sottoli­
neano conte l'Italia sia, musi­
calmente parlando, un paese 
ben strano. Infatti è in assolti-

**?. 

no sollevato 
Ma II abbiamo incontrati 

non solo per discutere del lo­
ro programma elettorale. 
Piuttosto, per sapere da loro 
con quali strumenti la socio­
logia sovietica sta studiando 
gli sconvolgenti mutamenti in 
corso, per avere il polso della 
situazione Per esemplo le 
•quattro varianti* da cui ab­
biamo preso le mosse sono 
tulle egualmente probabili? 
Gordon non e di questo avvi­
s a Ma preferisce affrontare 
la questione in modo an siiti-
co Per capire quali varanti 
possono prendere II soprav­
vento è necessano, a suo av­
viso. individuare I movimenti 
prolondi che stanno avve­
nendo nella psicologia della 
gente 

•Bisogna Innanzitutto In­
tenderai Direi che I Idei di 
mena prevalente in tema di 
democratizzazione è piutto­
sto rivolta" alla lotta contro I 

.privilegi,che non «Ila-rtvendU . 
canone delle libertà politi­
che È un'opinione diffusa. 
che Investe anche gli strati 
medi della società Da qui, 
ad esemplo, la popolanti di 
Eltsin Ma questi stessi gruppi 
che mostrano Insofferenza 
per I privilegi delle vane no-
menklature melano poi di 
non essere pronti ad accetta­
re le conseguenze dell intro­
duzione del mercato e la 
stessa crescente presenza 
delle cooperative" 

Lei vede dunque il perico­
lo che si accentuino le ten­
sioni sociali' 

•Intanto non si pud dite 
che adesso non ci sia tensio­
ne I pnml passi della nforma 
possono consentire di scio­
gliere le tensioni attuali Solo 
che non c e alcun dubbio 
che nuove tensioni sorgeran­
no A causa della disoccupa­
tone. della differenziazióne 
sociale e delie inevi'abili 
nuove relazioni Ira città e 
campagna* 

Alla Nazimova precisa; «Al­

to quello che spende meno 
per le attività musicali, e quel­
lo che più investe nella ripro­
duzione linea, che di queste 
attività è senza dubbio la più 
onerosa. In varie occasioni, 
l'attuale ministro dello Spetta­
colo, istigato da quello al Te­
soro, ha auspicalo che la spe­
sa per la musica venga ancor 
più ridimensionata. Va da se 
che,i tagli non investiranno 
certo la linea, la quale, con­
iando su apparati di persona­
le stabili, e un bel serbatoio 
clientelare, oltre che la parte 
stoncamonle più nlevante del 
nostro patrimonio musicale. 
Si taglierà, dunque, nei settori 
meno certamente istituziona­
lizzati, Ira i quali nentrano il 
jazz e le musiche ad esso affi­
ni, la cui esistenza è discrezio­
nale. Preoccupante? Di più. La 
discrezionalità, si sa, coincide 
spesso con l'arbitrio. E non a 
caso in questi ambiti musicali, 
proprio per l'assenza di nor­
mative e capitoti di bilancio 
specifici, si consumano equi­
voci clamorosi, che il dibattito 
apertosi qualche tempo fa fra 
la stampa e I musicisti ha solo 
sfiorato. Si e detto: i lazzisti 
italiani sono emarginati dai fe­
stival perché non garantisco­
no grandi incassi. Ed è vero. 
Ciò che nessuno si è chiesto. 

Un grappo di giovani, In una via prhlwica di Mosca 

le tensioni sociali, inevitabili, 
prodotte dalla perestrojka, si 
agglungerano quelle politi­
che. La campagna elettorale 
segnala una eccezionale, 
mai vista, crescila di parteci-
pastone popolare. Ciò im­
paurisce una parie del grup­
pi dirigenti. Se questi cerche­
ranno di bloccare tutto po­
trebbe derivarne una perico-
-losadelusione collettiva'. 

Gordon non è >per niente 
d'accordo» con questo giudi­
zio. Egli vede ostacoli non 
solo dall'alto. "Una parte del­
la popolazione è inquieta 
per la messa in discussione, 
di valori consolidati, accettati 
comunemente e ora in dub­
bio». 

Questo vale forse per le 
generazioni più anziane. Ma 
i giovani? Come reagiscono? 
Alla Nazimova; -Una parte 
consistente è radicata salda­
mente - e anche cinicamen­
te - alle vecchie idee del car­
rierismo. Parto dei giovani fi­
no a 35 anni d'età. Ma c'è un 
secondo gruppo, più giova­
ne, che vede una speranza 
nella perestrojka. Secondo i 
dati de\t Ufficio (cooperati­
vo) di informazione Socrate 
esistono già almeno 90 pub­
blicazioni periodiche non uf­
ficiali che fanno capo a grup­
pi organizzati e politicamen­
te attivi. Alcune, come Menu-
nodi Leningrado, raggiungo­
no tirature di 1500 esempian. 

Altre nascono e muoiono in 
fretta. I gruppi informali sono 
però mollo differenziati: dai 
più estremisti e insofferenti ai 
moderati...». 

Non solo peresirojkisli An­
che gruppi di destra. Si ha 
l'impressione che a Mosca il 
gruppo Inforniate più forte 
sia proprio Pamìat. 5ia Gor­
don che Nazlmova concor-
danocorrquesloghidtzio Ma", 
Leonid Gordon mette in 
guardia dalla sopravvaluta­
zione di questi fenomeni. 

•Se prendiamo, lutti insie­
me, i gruppi in varia forma -
politicizzati - essi sono in 
rapporto di uno contro dieci 
rispetto ad altre conglomera­
zioni giovanili - non politiciz­
zate - come i "rockers", i 
"metallari", i "motociclisti", i 
"laro", i "tifosi" eie. La cosa 
che li accomuna e il riliuto 
dei valori tradizionali che si 
manifesta come un definitivo 
abbandono delle strutture uf­
ficiali, delle ideologie ufficia­
li, perfino dei gusti ufficiali. Il 
Komsomol, ad esempio, ha 
perduto ufficialmente II 15% 

-dei suol membn (in realtà 
molto di più). Insomma vol­
tano la schiena? in primo luo­
go a tutto ciò rhe viene im­
partito, propinato dall'alto. 1 
responsabili ideologici, ad 
esempio, continuano ad at­
taccare la musica rock e a 
imporre la musica classica 
nei programmi radio e televi­

sivi. E non si rendono conto 
che questo accentua il rifiu­
to». 

Vogliamo tentare una de-
senzione delle tendenze nel 
mondo giovanile con i rispet­
tivi ordiu. 'i grandezza? Lo 
schema di Gordon (ma an­
che Nazimova è d'accordo) 
presenta aspetti inquietanti. 
•Penso che dai due terzi ai tre 
quarti della' gioventù sovieti- -, 
ca siano oggi coinvolti in for­
me associative "spontanee", 
non politicizzate, che non ri­
chiedono particolari elemen­
ti di oiganizzazione e che, 
tuttavia, assumono forme di 
massa. Le risse collettive di 
Kazan e Saransk, le bande di 
quartiere, hanno ormai una 
diffusione endemica, tanto 
nelle grandi che nelle medie 
e piccole città. Il movimento 
ecologista è vasto e differen­
ziato, ma non è forse nem­
meno un decimo della massa 
di attività spontanee, in gran 
parte "antisociali". Infine, i 
movimenti democratici infor­
mali sono uno contro mille 
rispetto alla grande massa 
giovanile». 

•Naturalmente - precisa 
Gordon - ' si tratta di uno 
schema di massima che ri­
chiede molti distinguo. Non 
vi è Incluso , ad esempio, il 
movimento nazionale in Ar 
•nenia e quello nelle repub­
bliche baltiche, che hanno 
caratteri di massa e forte pie-

'aggira 
Oggi e domani, a Castelnuovo Berar-
denga, net Senese, avrà luogo l'assem­
blea costitutiva dell'Ami, l'Associazione 
nazionale musicisti di jazz. È un'iniziati­
va che ha avuto una lunga genesi, e co­
stituisce un primo passo per porre final­
mente i jazzisti italiani in condizioni si­
mili a quelle dei loro colleghi europei. II 

jazz, infatti, è vincolato da rapporti sto­
ricamente difficili con le istituzioni. Con­
fuso fra divi e divine, rischia ogni giorno 
dì più di perdere i suoi connotati cultu­
rali in favore di un uso esclusivamente 
commerciale di rassegne e concerti. In 
questo panorama, insomma, l'Amj avrà 
parecchio da lavorare. 

però, è se il reperimento di 
grandi incassi sia funzione isti­
tuzionale di festiva) e rassegne 
pagate con denaro pubblico, 
di un'area semantica definita 
di promozione culturale. Non 
lo è. La ragione per cui gli enli 
finanziatori, salvo rare ecce* 
noni, impongono ai respon­
sabili artistici esigenze d) cas­
setta e di immagine appartie­
ne a tutt'altra area semantica, 
che si definisce di formazione 
del consenso, e può servire ai-
la rielezione del tale assessore 
o alla camera del tale diretto­
re di teatro, non certo alla 
promozione culturale in nome 
della quale i denan vengono 
spesi. Si configura dunque un 
caso di fondi pubblici stornati 
per fini e interessi privati? 
Esatto, ma la prassi è talmente 
diffusa e consolidala da non 

FILIPPO BIANCHI 

scandalizzare nessuno. La 
conseguenza però e chiara, 
ed è bene che i musicisti del­
l'Ami I abbiano in mente al 
momento di formulare una 
strategia, non essendo garan­
tito, il jazz è un settore che ve* 
rosimilmente sarà interessato 
dai ventilati tagli al bilancio 
culturale, per di più, ciò che 
soprawiverà ai tagli suddetti 
verrà presumibilmente desti­
nato a iniziative dalle valenze 
culturali incerte, ma sicura­
mente appetibili in termini 
•pubblicitari» 

Esistono alternative a que­
sto scenario forse apocalittico 
ma assai probabile7 Di sicuro 
gli affiliati dell'Ami le cerche­
ranno, se vogliono che la si­
tuazione non degeneri ulte­
riormente È sperabile che 
non pensino ad assurde ipote­

si protezionistiche, che altrove 
hanno determinato disastri 
notevoli, e sarebbero oltretut­
to poco praticabili Parrebbe 
utile, invece, dare un'occhiata 
al di là dei confini, per vedere 
come funzionano le cose in 
paesi per molti versi musical* 
mente più progrediti del no­
stro, Si noterà, allora, un cu­
rioso paradosso. In Svizzera e 
in Olanda, ad esempio, hanno 
sede i più celebrati e presti* 
giosi mega-festival europei, e 
cioè quello di Montreux e 
quello dell'Aia. Al tempo stes­
so, i jazzisti olandesi e svizzeri 
sono giusto quelli che hanno 
ottenuto dalle proprie autorità 
il riconoscimento di una di­
gnità professionale certa. Di­
spongono di sedi stabili, sti­
pendi, commissioni, borse di 
btudio, fondi per progetti spc-

senza giovanile. Inoltre, il 
movimento ecologista è spes­
so non solo giovanile e, in 
certe zone del paese, ha mi­
gliaia di militanti. E non si de­
ve trascurare l'esistenza di in­
trecci e sovrapposizioni. Ad 
esempio "Pamiat" ha una 
forte componente "ecologi­
sta"*. 

Qual è la situazione? A 
>Gordon non place la parola < 
«stagnazione». 

«Era molto peggio. Erano 
tempi di elefantiasi, con spro­
porzioni e contraddizioni 
perfino più gravi di quelle dei 
tempi di Stalin. Ciò non pote­
va non ripercuotersi anche 
sulla sociologia. La sociolo­
gia scomparve in Urss all'ini-, 
zio degli anni 30. La sua rina­
scita avviene attorno alla me­
tà degli anni 60, con le ricer­
che di Jadov e Sdravomislov 
(L'uomo e il suo lavoro), 
Grushin (idee sul mondo e il 
mondo delle idee), Zatlavs-
kaja...». 

Ma anche le sue ricerche 
personali... 

«St, la mia ricerca fu una 
specie di duetto con quella di 
Jadov. La intitolai L'uomo do­
po il lavoro. Ma gli ostacoli 
erano grandi. Intanto, sul pia­
no organizzativo. In secondo 
luogo, sul plano ideale, con il 
soffocamento delle ipotesi 
più audaci di ricerca, con i 
dogmi vecchi e nuovi. Ad 
esempio, la sociologia non 

cifici e tournée all'estero. Il 
tutto finanziato da denaro 
pubblico, e giustamente, dato 
che si tratta di promozione 
culturale. E Montreux? E l'Aja? 
Prosperano, in condizioni fi­
nanziane floride, ancorché 
del tutto private, essendo atti­
vità di contenuto eminente* 
mente commerciale, e che 
quindi, in quanto tali, debbo­
no reggersi in piedi nel merca­
to Semplice no' Non tanto 
come sembra. Da noi, infatti, 
succede questo si fanno con­
certi negli stadi e nei pala* 
sport, con pubblici dt parec­
chie migliaia di persone, com-
volgimento dei media, e cosi 
via; questi concerti vanno, 
proprio come in Svizzera e in 
Olanda, in attivo, e giustamen­
te, perché si tratta di imprese 
commerciali, poi però, con un 
costume squisitamente italia­
no, a questo atuvo si sovrap­
pongono sovvenzioni ultenon, 
pubbliche e pnvate. Perché7 

Perché sono iniziative di pre­
stigio, di cassetta, d'immagine, 
e quindi rientrano in quel 
meccanismo per cui al tale 
sponsor o al tale pubblico am­
ministratore non dispiace te­
nere un piedino in questi 
grandi eventi, esporre la pro­
pria immagine in seno a que­
ste manifestazioni II proble-

poteva essere considerata co­
me una scienza autonoma». 

A quando risalgono te pri­
me ricerche empiriche? 

•Appunto all'inizio degli 
anni 60. Con il lavoro di Ja­
dov sugli operai di Leningra­
do, e quello di un gruppo di 
sociologi di Mosca sulle fab­
briche di Gorkij. Poi il centro 
di Novosibirsk, la Zaslavsfcaja 
prima -di lutti, sulla» popola­
zione rurale. Shubkin, a sua 
volta, si occupò degli interes­
si professionali della gioventù 
in Siberia. Il nostro gruppo si 
occupò prevalentemente del 
tempo libero, argomento che 
era allora del tutto vergine in 
Unione Sovietica. Ma erano 
ricerche rare*. 

Ma accadeva che queste ri­
cerche non venivano poi 
pubblicate... 

«Dipendeva molto dall'au­
dacia del ricercatori e dalla* 
loro testardaggine. Ricordo 
che noi facemmo una ricerca 
sull'alcolismo a Taganrog 
che ci forni un quadro abba­
stanza completo della situa­
zione-. 

Insomma la società non 
conosceva se stessa. Forse 
questa 6 una delle radici del­
la sua crisi successiva? 

•Detto cosi non mi convin­
ce. La società sovietica cono­
sceva poco se stessa, è vero. 
Ma il livello di gestione politi­
ca era peggiore del livello di 
autocoscienza sociale*. 

ma, in definitiva, non sono le 
nsorse, ma la loro destinazio­
ne. 

Il ripristino di un'effettiva 
molteplicità di espressioni cul­
turali, la difesa dell'evoluzione 
del linguaggio, sono seria­
mente messi in dubbio da 
questa monocultura di ispira­
zione televisiva che produce. 
oltre a quelli più sostanziali, 
anche questi danni tutto som­
mato marginali, introducendo 
la legge brutale dell'audience 
negli enti locali, nei team pub­
blici, laddove proprio non 
c'entra nulla Almeno fino a) 
giorno, temibile e (orse non 
lontano, in cui ci saranno mi-
nistcn o assessorati addetti al 
consenso. Per ora, invece, ci 
sono quelli alla cultura, che è 
un fine, non un mezzo, e i cui 
nentn non sono misurabili 
con l'auditel. Su queste, che 
sono le reali questioni in gio­
co, le forme associative degli 
artisti potrebbero e dovrebbe­
ro pronunciarsi in maniera 
netta, e far sentire il peso delle 
loro nvendicazioni all'opinio­
ne pubblica, agli amministra-
ton. alla stampa. Lo fanno con 
autorità crescente, ed è lecito 
sperare e supporre che la fon­
dazione di quest'associazione 
sia un passo ultenore in que­
sta direzione. 

Londra: successo 

[ter «Un re 
n ascolto» 

di Luciano Berlo 

Un re in ascolto, l'opera di Luciano Berto (nella foto), è an­
data in scena al Covent Garden di Londra. L'orchestra era 
diretta dallo stesso Beno, cui la Rovai Academy ol Music sta 
dedicando un festival, e la serata ha avuto un grande suc­
cesso. In pnma (ila la vedova di Italo Calvino (l'opera si 
ispira a un testo del grande scrittore). Particolarmente ap­
prezzati, da' pubblico londinese, i riferimenti a Shakespea­
re (l'opera narra la storia di un impresano che tenta Inutil­
mente di mettere in scena uno spettacolo tratto dalla Tem­
pesta). Applausi per il protagonista, il baritono neozelan­
dese Donald Mclntyre, e per tutti gli interpreti. 

Il nuovo recital di Rita Pavo­
ne, intitolato la Valigia, ha 
esordito l'altra sera al Salo­
ne Margherita di Roma, mi 
non comprende la canzone 
Donne ferme, donne che 
camminano, che la cantante 
aveva presentato alla sete-

Sanremo 1 
Rita Pavone 
è sempre 
in polemica 

Zrone per 11 festival di Sanremo. Come noto, la Pavone è 
slata esclusa, e il ricorso presentato da Teddy Reno £ all'e­
same della pretura di Roma. La polemica continua. Rita Pa­
vone ha detto: «Non ho nulla contro la Laurito, Sabanl e 
Salvi, ma che vadano al (estivai nella categoria "campioni" 
è un'Ingiustizia nei confronti di chi (a il cantante di profes­
sione. Se per partecipare al (estivai basta essere popolari, 
perche non invitare anche Alberto Tomba e II ministro An-
dreottl?». 

Sanremo 2 
Christian De Sica 
conferma 
il suo «no» 

Intanto, questo povero San­
remo, chi lo presenterà? Ieri 
c'è stato un altro secco «no» 
da parte di Christian De Si­
ca, nuovamente Interpellato 
dalla Rai. «Non presenterò 
Sanremo né come "figlio 

- ^ - ^ — ^ - ^ — — di" né come supercondut-
tore. La prima volta ho detto no perché a 38 anni sarei stato 
ridicolo nella parte del "figlio d'arte", adesso devo dire che 
proprio non lo voglio fare. Non mi interessa. Sono un attore 
di cinema e I miei interessi sono tutti concentrati in questa 
attività*. 

Prima intervista di James 
Brown dall'lnside State Park 
Correctional Instilute, dove 
è rinchiuso da cinquanta 
giorni. L'ex numero uno 
della musica soul é stato 
condannato a sei anni per 
non essersi fermato a un 

James Brown, 
intervista 
dal carcere 

posto di blocco della polizia, e per possesso di cocaina. Pa­
re che in carcere si comporti da prigioniero modello, ma il 
caratteraccio non gli é passato. E deluso per la scarsa soli* 
dartela dei colleghi («Solo Little Richard mi ha telefonato») 
e confida nella grazia da parte di Bush: «Spera che 11 presi­
dente si renda conto che sono in galera ingiustamente. Ho 
voglia ancora di aiutare la cultura afro-americana come ho 
(atto in passato. È duro credere die quando un uomo è 
meglio di Beethoven, Brahms e Bach non ci sia un posto 
per lui*. 

«La Cina*, la tv privata fran­
cese di Silvio Berlusconi e 
Robert Hersant, è stata mul­
tata dal consiglio di stato 
per una cifra di 12 milioni di 
franchi (oltre due miliardi « 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezzo di lire), per H mao 
^^^^—<**^^^— c a t o rjgpeHQ degli obblighi 
di diffusione di opere audiovisive francesi e dei paesi Cee. 
La quota trasmessa da «La Cinq* era del 29 per cento di 
opere Cee, contro il 60 percento previsto dalla legge. 

a «La ano» 
Dodici milioni 
dlfranchl 

Uni 

Eer Michael Fox 
000 minacce 

in un anno 

Quando si dice la costanza. 
Tina Ledbetter, californiana 
di ventisei anni, ha spedito 
in un anno 5000 lettere d) 
minaccia a Michael Fox 
(l'attore di Ritomo a! Aifu/o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e di Le mille luci di New 
^ * ^ ™ i , • ™ , , , • , • , , , i , l • ™ York), solo perché questi 
aveva deciso di sposarli. La giovane era invaghita di lui e 
ha fatto di tu*to per dissuaderlo dalle nozze... Je lettere, pe­
rò, sono proseguite anche dopo il matrimonio (avvenuto lo 
scorso luglio) coinvolgendo nelle minacce anche Tracy 
Pollan, la moglie, e il bimbo che i due attendono. Cosi la 
Ledbetter é stata, alla fine, arrestata: pagando una cauzio­
ne di 100.000 dolivi é tornata in liberta. Le poste america­
ne tremano. 

•uanmausM 

Lettera 
internazionale 
Rivisti rrimcslrale canata «UdoM italiana 

a Roma 

a Madrid 

Ariès, Bachtin, Berlin, Bobbio, Brodskij,BurgeS3, 
Cacciari, Calvino, Dahrendorf, Enzensberter, f i n . 
klelkraut, Foucault, Furti, Calbraith, Gordlmcr, 
C o n , Goytisolo, Habermas, Heller, Kundera; Ma-
gris, Milosz, Pasteraak, Pa i , Rorty, Rotti, Sontag, 
Strada, Sylos Labini, Thurow, Todorov, Vargas 
U o s a . Vernant, Vldal-Naquet, ecc. 

AMoMMtuo iMmle L. 35.Me, «uro t antnliore L. W.ele MI «a. 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Sabato 
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